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PROMOTORE 

_ Persona 

_ Comunità 

X Ente / Istituto 

X Associazione 

cognome, nome Movimento Sviluppo e Pace 

sito web  

Breve presentazione 
(mission, identità, attività, 

ambiti e paesi di 

intervento..) 

 

L’associzione affonda le sue radici nel Comitato Cattolico contro la fame 

nel mondo suscitato a Torino nel 1962 dall’Azione Cattolica e dalle 

Conferenze di San Vincenzo ed è frutto dell’Enciclica Populorum 

Progressio del 26.3.1967 che definì lo sviluppo il nuovo nome della pace. 

E’ ong riconosciuta dal ministero Affari Esteri e, ope legis, anche onlus. 

Attualmente sostiene progetti di sviluppo in: Colombia, Brasile, Capo 

Verde, Cameroun, Etiopia, Libano, Burkina Faso, Perù, Madagascar, ecc. 

Abbiamo 6 giovani in servizio civile (4 in Perù, 2 in Brasile) con la 

Focsiv di cui siamo membri. 

Responsabile in loco 
cognome 

nome 

Père Hanna Rahme, Vicario Generale – Deir el Ahmar - 

PROGETTO 

Titolo 
Miglioramento del sistemi di irrigazione a scopi agricoli, per creare posti di lavoro 

per i giovani cristiani 

Luogo di 

intervento 

Villaggio di Ainata (Valle della Bekaa, oltre Deir el Ahmar) 

Obiettivo 

generale 

Si inserisce nello sforzo della locale Chiesa Cattolica Maronita per contribuire a 

creare in loco dei posti di lavoro ai cristiani affinché non emigrino. 

Obiettivo 

specifico 

Assicurare durante tutto l’anno l’irrigabilità dei frutteti (mele, pere, susine, ecc.) 

situati sul fondovalle (a 1.650 mt s.l.m.), captando l’acqua a 2000 m. e 

convogliandola in tubi. 

 

Contesto di intevento: 

Contrariamente ai frutteti delle famiglie musulmane (qui impiantatesi dopo la ventennale occupazione 

da parte della Siria..) le quali dispongono anche di ottimali sistemi di irrigazione, le famiglie cristiane 

(a loro spese) hanno scavato un pozzo profondo 150 m. sul fianco della sovrastante montagna (siamo a 

2000 m. s.l.m.) e costruito nei pressi un blocco di cemento armato per il ricovero di un generatore di 

gasolio. 

Occorre completare questo sistema (attualmente incompleto e carente) e collegarlo con i frutteti siti 

nel fondovalle, così da renderli irrigabili in ogni stagione e quindi produttivi 

Destinatari Ainata ha circa 2500 

abitanti (che una volta 

erano quasi tutti cristiani 

ma ora questi ultimi sono 

una minoranza) 

Ambito di intervento Qui i frutticultori 

musulmani sono stati 

molto aiutati dai 

Paesi islamici 

nell’impiantare i 

frutteti (paesi che 

acquistano questa 

frutta) mentre i 
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cristiani no, tant’è che 

molti sono tentati di 

emigrare all’estero 

Durata progetto Anni due Data inizio progetto 1.5.2012 

Partecipazione 

locale 
Breve descrizione coinvolgimento popolazione locale, ruolo della Chiesa locale e collaborazione con 

altri enti ed associazioni operanti nella zona di intervento. 

 

Da parte della popolazione locale (cattolici maroniti) si è già fatto uno sforzo grande nello scavare il 

pozzo ed edificare il blocco in cemento armato per il ricovero del generatore. Pari impegno si sta 

mettendo nel realizzare il presente intervento a completamento. Poiché l’Arcivescovo di Ballbek è 

“Antoniano”, ha ottenuto un contributo di 30.000,00 da Caritas Antoniana.  

Sintesi del 

progetto 
Breve descrizione delle attività 

Il progetto consiste nel migliorare il carente sistema di irrigazione già esistente. Per fare ciò occorre: 

a) costruire nei pressi del pozzo (in area già individuata perché al riparo da valanghe e slavine, 

frequenti d’inverno nevoso) un serbatoio d’acqua in cemento armato di 288 metri cubi 

(dimensioni: m.12 x 6 x 4 h). Esso sarà situato al livello del terreno e sarà alimentato 

dall’acqua trattata dall’esistente attuguo pozzo mediante una nuova canalizzazione (interranda) 

costituita di tubi di gomma rafforzata di 6 inche. 

b) acquisto e posa (post scavo) di 1200 m. di tubi di gomma rafforzata. Questi tubi porteranno 

l’acqua dal serbatoio (sito a 2.000 m. slm) al fondovalle (a 1.650 m.) dove si trovano i frutteti 

che necessitano di irrigazione. 

c) Sono inseriti nel progetto anche i costi di: n.50 abbonamenti annui a “Il Dialogo Al Hiwar” e 

una missione MSP di monitoraggio / valutazione; impiego di un coordinatore in Libano e di 

uno in Italia. 
 

Sostenibilità 
Essa sarà assicurata innanzitutto dai frutticoltori cristiani beneficiari (che sono ottimi produttori e 

commercianti di frutta). L’Arcidiocesi Maronita di Baalbek – Deir el Ahmar si fa garante della 

sostenibilità ex-post. 

 

Preventivo finanziario 

 

Costo globale 

 

valuta locale € 50.498,94 

 

Richiesta a QdF 2013 

 

valuta locale €  8.000,00 

Luogo e data       Firma 

Torino, 19 ottobre 2012                                                    Pier Monkam (vice presidente) 


